
 

 

 

 

DIREZIONE DIDATTICA, STUDENTI E INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

Unità Formazione insegnanti, tirocinio e apprendistato 

 

IL RETTORE 
 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare l’articolo 6, comma 1, “Autonomia 

delle Università”; 

VISTO lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con D.R. n.2711 del 27 febbraio 2012 e 

successive modifiche; 

VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n.270 “Modifiche al regolamento recante “norme concernenti 

l’autonomia didattica degli Atenei”, approvato con decreto del Ministro dell’Università e 

della ricerca scientifica e tecnologica il 3 novembre 1999, n.509; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n.445/2000 “Testo Unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 19 del 14 febbraio 2016 “Regolamento 

recante disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a 

cattedre e a posti di insegnamento, a norma dell’articolo 64, comma 4, lettera a), del 

Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133”, come rivisto e aggiornato dal Decreto Ministeriale n. 259 del 9 

maggio 2017; 

VISTO il D.lgs.vo n.59 del 13 aprile 2017 “Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema 

di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella Scuola secondaria per 

renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma 

dell’art.1, commi 180 e 181, lettera b della legge 13 luglio 2015 n.107” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’istruzione, Università e Ricerca n. 616 del 10 agosto 2017 

relativo all’acquisizione dei 24 CFU nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle 

metodologie didattiche; 

VISTO il D.L n.36 del 30 aprile 2022 coordinato con la legge di conversione n.79 del 29 giugno 

2022 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)” che prevede la riforma del sistema di formazione iniziale e continua, 

abilitazione e accesso in ruolo dei docenti delle scuole secondarie ed in particolare l’art. 

18-bis; 

VISTO il DPCM del 4 agosto 2023 “Definizione del percorso universitario e accademico di 

formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, ai fini 

del rispetto degli obiettivi del PNRR”; 

VISTA la delibera ANVUR n.231 del 26 settembre 2023 con la quale sono state approvate le 

Linee guida per la valutazione dei requisiti di accreditamento iniziale dei percorsi di 

formazione per insegnanti per gli anni accademici 2023/24 e 2024/2025; 

VISTA la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca n.19087 del 17 ottobre 2023 avente 

ad oggetto “Indicazioni operative sulle procedure di accreditamento iniziale e periodico 

dei percorsi di formazione insegnanti a.a. 2023/2024”, che prevede, tra l’altro, che le 

istituzioni universitarie e accademiche inseriscano nella banca dati, le proposte di 

accreditamento dei nuovi percorsi; 

VISTA la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca n.21328 del 6 novembre 2023 avente 

ad oggetto “Indicazioni operative sulle procedure di accreditamento iniziale e periodico 

dei percorsi di formazione insegnanti a.a. 2023/2024- segue nota prot.19087 del 17 

ottobre 2023”; 

VISTO il fabbisogno degli insegnanti su base regionale limitatamente alla Regione Toscana 

pubblicato sulla piattaforma CINECA; 

VISTO il parere dell’Ufficio Scolastico Regionale (USR) della Toscana dell’8 novembre 2023 

avente ad oggetto “Procedura di accreditamento dei percorsi di formazione iniziale”, 

ns.prot.n.0152005/2023, con la quale l’USR esprime parere favorevole, per quanto di 

propria competenza, ai fini dell’accreditamento e si impegna a rendere disponibili le 

sedi necessarie allo svolgimento dei tirocini; 
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TENUTO CONTO che il predetto fabbisogno formativo attribuito alla Regione Toscana per 

ciascuna classe di insegnamento viene distribuito in parti uguali fra gli atenei toscani 

che attivano la classe sulla base di quanto dagli stessi stabilito; 

VISTA la delibera del Senato accademico n. 241 del 13 ottobre 2023 (con parere favorevole 

del Consiglio di amministrazione espresso con delibera n.407 del 31 ottobre 2023) con 

la quale è stato approvato il Regolamento di funzionamento del Centro “Teaching and 

Learning Centre” (TLC); 

VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione n. 407 del 31 ottobre 2023 (previo parere 

favorevole espresso dal Senato accademico con delibera n.241 del 13 ottobre 2023) 

con la quale è stato istituito il Centro Teaching and Learning Centre (TLC) e il “Centro 

multidisciplinare per i Percorsi di formazione iniziale per insegnanti delle scuole 

secondarie di I e II grado” quale articolazione del TLC (art.6 del relativo Regolamento); 

VISTA la delibera del Senato accademico n. 270 del 24 novembre 2023 con la quale è stato 

ratificato il Decreto rettorale di urgenza n. 2313/2023 in cui il Rettore ha nominato la 

coordinatrice del Centro Formazione Insegnanti del Teaching Learning Centre (TLC) ed 

ha individuato i percorsi formativi con i rispettivi direttori; 

VISTI  i Decreti Ministeriali n. 255 del 22 dicembre 2023 e n. 221 del 20 novembre 2023 che 

hanno revisionato e accorpato alcune classi di insegnamento; 

VISTO  il Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca n.393 del 7 febbraio 2024 con cui 

sono stati accreditati i percorsi di formazione iniziale dei docenti per l’a.a. 2023/2024 

per tutte le classi di concorso richieste dall’Università di Pisa; 

VISTA la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 3042 del 15 febbraio 2024 avente 

ad oggetto “Accreditamento dei percorsi di formazione iniziale dei docenti 

a.a.2023/2024”, con la quale si indica il link in cui sono riportati i decreti di 

accreditamento e di non accreditamento dei percorsi di cui all’art.4 del DPCM del 4 

agosto 2023 e con la quale si autorizza l’avvio dei percorsi di cui all’art.13 del DPCM; 

VISTO il decreto n. 621 del 22 aprile 2024 con il quale il MUR autorizza l’avvio dei percorsi 

universitari e accademici di formazione iniziale e di abilitazione dei docenti di posti 

comuni per l’a.a. 2023/2024 e assegna il numero dei posti (Allegato A) per i percorsi 

accreditati alle varie istituzioni universitarie e accademiche, definendo articolazione 

della relativa offerta formativa, requisiti e modalità di ammissione (Allegato B), durata 

dei percorsi, attività di tirocinio; 

VISTO il decreto del MUR n. 620 del 22 aprile 2024 con il quale vengono definite le modalità 

(Allegato A) per usufruire della riserva dei posti per i percorsi della formazione iniziale 

dei docenti di cui all’art.14, punto 6 del DPCM del 4 agosto 2023; 

VISTA la nota del MUR prot.n.67281 del 14 maggio 2024 con la quale sono state date 

indicazioni operative sulle procedure di attivazione dei percorsi di formazione iniziale 

insegnanti riferite agli anni accademici 2023/2024 e 2024/2025; 

VISTO il Decreto rettorale n. 1164 del 31 maggio 2024, in corso di ratifica, con il quale sono 

stati attivati i percorsi; 

VISTO il Decreto Legge n. 71 del 31 maggio 2024 ed in particolare l’art.10; 

SENTITI il Prorettore per la didattica e la coordinatrice del Centro multidisciplinare per i Percorsi 

di formazione iniziale per insegnanti delle scuole secondarie di I e II grado; 

VISTO il Bando di selezione per titoli per l’ammissione ai percorsi di formazione iniziale dei 

docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado per l’a.a. 2023/2024, allegato 

1 al presente decreto; 

DECRETA 

 

presso l’Università di Pisa è indetta la selezione per l’ammissione ai percorsi di formazione iniziale 

dei docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado per l’anno accademico 2023/2024, 

secondo quanto indicato nel Bando in allegato. 

I posti messi a bando sono 1013, di cui il 45% riservati ai soggetti individuati ai sensi dell’art. 

2-bis, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59; nell’ambito della 

suddetta quota di riserva, il 5% è destinato ai titolari di contratti di docenza nell’ambito di 

percorsi di istruzione e formazione professionale delle regioni. 
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Allegato 1) 

 

 

Bando per la selezione per titoli per l’ammissione ai percorsi di formazione iniziale dei 

docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado per l’a.a. 2023/2024 

 

 

ARTICOLO 1 – SELEZIONI PER L’ACCESSO AI PERCORSI 
 

È indetta la selezione per titoli per l’ammissione ai percorsi di formazione iniziale dei 

docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado per l’a.a. 2023/2024, nell’ambito 

del complessivo numero di 1013 posti, definiti nell’allegato A al DM 621/2024. 

Per ogni classe di concorso accreditata, verranno attivati per l’a.a. 2023/2024 i seguenti 

percorsi: 
 

a) PF60 – Percorso universitario abilitante di formazione iniziale di 60 CFU di cui all’art. 2-

bis del Dlgs 59/2017 e all’art. 7, co. 2, del DPCM 4 agosto 2023 – allegato 1 del DPCM 4 agosto 

2023 (da ora in poi denominato PF60) – Nel PF60 confluisce anche il Percorso universitario di 

formazione iniziale di 30 CFU di cui all’art. 18-bis, co. 3, primo periodo del Dlgs 59/2017 e all’art. 

14, comma 2, del DPCM 4 agosto 2023 preordinato all’acquisizione dei 30 CFU necessari al 

completamento della formazione iniziale cui accedono di diritto i vincitori del concorso di cui 

all’art. 18-bis, co. 1, primo periodo, del Dlgs 59/2017– allegato 3 del DPCM 4 agosto 2023 (da 

ora in poi denominato “30 CFU certificabili”); 

 

b) PF30– Percorso universitario abilitante di formazione iniziale di 30 CFU di cui all’art. 2-

ter, co. 4-bis e all’art. 13, co. 2, del Dlgs 59/2017 e all’art. 7, co. 6, del DPCM 4 agosto 2023, 

destinato a coloro che hanno svolto servizio presso le istituzioni scolastiche statali o presso le 

scuole paritarie per almeno tre anni, anche non continuativi, di cui almeno uno nella specifica 

classe di concorso per la quale scelgono di conseguire l'abilitazione, nei cinque anni precedenti, 

e a coloro che hanno sostenuto la prova concorsuale relativa alla procedura straordinaria di cui 

all'art. 59, co. 9-bis, del DL 73/2021 (da ora in poi denominato PF30). 

 

Gli iscritti al PF60, una volta acquisiti i “30 CFU certificabili”, potranno ottenere la 

certificazione dei crediti conseguiti.  

 
 

Nel caso in cui il numero di domande di ammissione per ogni selezione fosse inferiore o 

pari al numero dei posti disponibili, le selezioni non avranno luogo e tutti i candidati saranno 

ammessi di diritto ai percorsi.  
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I posti autorizzati, indicati nell’Allegato A al DM 621/2024, sono i seguenti: 

 

Codici classi 

di 

insegnamento 

Classi di 

insegnamento 

Totale posti 

assegnati 

Posti 

PF60 

(allegato 

1 al 

DPCM del 

4 agosto 

2023) 

Posti 

PF301 

(allegato 

2 al 

DPCM del 

4 agosto 

2023) 

Posti 

riservati 

percorso 

60 CFU2 

A011 

DISCIPLINE 

LETTERARIE E 

LATINO 

24 13 10 1 

A012 

DISCIPLINE 

LETTERARIE NEGLI 

ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE 

SECONDARIA DI II 

GRADO 

26 14 11 1 

A013 

DISCIPLINE 

LETTERARIE, 

LATINO E GRECO 

10 5 5 0 

A018 
FILOSOFIA E 

SCIENZE UMANE 
23 13 9 1 

A019 
FILOSOFIA E 

STORIA 
10 5 5 0 

A020 FISICA 21 12 9 0 

A022 

ITALIANO, STORIA, 

GEOGRAFIA, NELLA 

SCUOLA 

SECONDARIA DI I 

GRADO 

140 77 60 3 

A026 MATEMATICA 53 29 23 1 

A027 
MATEMATICA E 

FISICA 
41 23 17 1 

A028 
MATEMATICA E 

SCIENZE 
127 70 54 3 

 
1 I posti riservati per questa selezione sono stati ottenuti calcolando il 45% dei posti assegnati dal MUR per ciascuna 
classe di insegnamento (DM n.620/2024, art.2). 
2 Tali posti riservati per il percorso 60 CFU sono stati ottenuti calcolando il 5% dei posti sulla predetta quota del 45% 
(DM n.620/2024, art.2). 
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Codici classi 

di 

insegnamento 

Classi di 

insegnamento 

Totale posti 

assegnati 

Posti 

PF60 

(allegato 

1 al 

DPCM del 

4 agosto 

2023) 

Posti 

PF301 

(allegato 

2 al 

DPCM del 

4 agosto 

2023) 

Posti 

riservati 

percorso 

60 CFU2 

A034 

SCIENZE E 

TECNOLOGIE 

CHIMICHE 

34 19 14 1 

A037 

SCIENZE E 

TECNOLOGIE DELLE 

COSTRUZIONI, 

TECNOLOGIE E 

TECNICHE DI 

RAPPRESENTAZIONE 

GRAFICA 

98 54 42 2 

A040 

SCIENZE E 

TECNOLOGIE 

ELETTRICHE ED 

ELETTRONICHE 

88 48 38 2 

A041 

SCIENZE E 

TECNOLOGIE 

INFORMATICHE 

47 26 20 1 

A042 

SCIENZE E 

TECNOLOGIE 

MECCANICHE 

24 13 10 1 

A048 

SCIENZE MOTORIE 

E SPORTIVE NEGLI 

ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE 

SECONDARIA DI II 

GRADO 

139 76 60 3 

A050 

SCIENZE NATURALI, 

CHIMICHE E 

BIOLOGICHE 

49 27 21 1 

A051 

SCIENZE, 

TECNOLOGIE E 

TECNICHE AGRARIE 

19 10 9 0 

AA24 

LINGUE E CULTURE 

STRANIERE NEGLI 

ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE 

SECONDARIA DI II 

GRADO - FRANCESE 

10 5 5 0 

AB24 

LINGUE E CULTURE 

STRANIERE NEGLI 

ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE 

SECONDARIA DI II 

GRADO - INGLESE 

10 5 5 0 
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Codici classi 

di 

insegnamento 

Classi di 

insegnamento 

Totale posti 

assegnati 

Posti 

PF60 

(allegato 

1 al 

DPCM del 

4 agosto 

2023) 

Posti 

PF301 

(allegato 

2 al 

DPCM del 

4 agosto 

2023) 

Posti 

riservati 

percorso 

60 CFU2 

AC24 

LINGUE E CULTURE 

STRANIERE NEGLI 

ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE 

SECONDARIA DI II 

GRADO - SPAGNOLO 

10 5 5 0 

AD24 

LINGUE E CULTURE 

STRANIERE NEGLI 

ISTITUTI DI 

ISTRUZIONE 

SECONDARIA DI II 

GRADO - TEDESCO 

10 5 5 0 

TOTALE 

CLASSI:22 
 TOTALE 

POSTI:1013 
   

 

ARTICOLO 2 - POSTI ASSEGNATI AI PERCORSI  
 

Per ciascuna classe di insegnamento il candidato, in possesso dei relativi requisiti di 

accesso, può fare domanda per le seguenti selezioni: 

- per il PF60, comprensivo dei sopra citati “30 CFU certificabili”; 

- per il PF30; 

- per la riserva prevista sul PF60. 

 

ARTICOLO 3 – REQUISITI DI ACCESSO AI PERCORSI 
 

I requisiti di accesso devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda 

di partecipazione al concorso. 
 

A) Possono accedere al PF60 (di cui all’Allegato 1 al DPCM del 4 agosto 2023) coloro che 

abbiano almeno uno dei seguenti requisiti: 

A1) laurea magistrale o magistrale a ciclo unico coerente con la classe di insegnamento 

per la quale fanno domanda (oppure titolo equipollente o equiparato) oppure un diploma 

dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di secondo livello coerente con la classe 

di insegnamento (oppure titolo equipollente o equiparato)3 e gli eventuali requisiti 

curriculari4 per l’accesso a tale classe; 

A2) regolare iscrizione 

- a un corso di laurea magistrale coerente con la classe di insegnamento per la quale 

fanno domanda; 

- a un corso di laurea magistrale a ciclo unico coerente con la classe di insegnamento 

per la quale fanno domanda e aver maturato almeno 180 CFU entro il termine di 

presentazione della domanda di iscrizione al concorso. 
 

Per gli studenti iscritti alla laurea magistrale e magistrale a ciclo unico è obbligatorio aver 

acquisito il diploma di laurea entro la data d’inizio della prova finale di abilitazione. 

 
3 Per verificare la corrispondenza fra classi di laurea/diplomi e classi di concorso si consultino il D.P.R. n.19 del 14 

febbraio 2016 e successive modifiche e integrazioni. 
4 Ai sensi del DPR n.19/2016, DM n.259/2017, DM n. 221 del 20.11.23, DM n. 255 del 22.12.2023. 
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Entro la stessa data devono essere posseduti anche gli eventuali requisiti curriculari per 

l’accesso alla classe in cui si intende ottenere l’abilitazione. 
 

B) Possono accedere al PF30 (di cui all’Allegato 2 del DPCM del 4 agosto 2023) coloro 

che: 

B1) abbiano conseguito una laurea magistrale o magistrale a ciclo unico coerente con la 

classe di insegnamento per la quale fanno domanda (oppure titolo equipollente o 

equiparato) o un diploma dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di secondo 

livello coerente con la classe di insegnamento per la quale fanno domanda (oppure titolo 

equipollente o equiparato) e gli eventuali requisiti curriculari previsti per l’accesso a tale 

classe; 

e che siano in possesso, in aggiunta, di almeno uno dei seguenti requisiti: 

B2) ai sensi dell’art. 2 ter, comma 4 bis (primo periodo) del d.lgs. n.59/2017, abbiano 

svolto servizio di insegnamento presso le istituzioni scolastiche statali o presso le scuole 

paritarie per almeno 3 anni5, anche non continuativi nei 5 anni precedenti (compreso 

quello in corso), di cui almeno uno nella specifica classe di concorso per la quale scelgono 

di conseguire l’abilitazione; 

oppure 

B2 bis) ai sensi dell’art. 2 ter, comma 4 bis (secondo periodo) del d. lgs.n.59/2017, 

abbiano sostenuto la prova concorsuale relativa alla procedura straordinaria (art.59, 

comma 9 bis, del decreto legge del 25 maggio 2021 n.73, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 luglio 2021, n.106), e debbano conseguire l’abilitazione attraverso 

l’acquisizione di 30 CFU. 
 

C) Possono concorrere sulla riserva dei posti (c.d.”5%”) prevista per il PF60, di cui al 

DM n.620/2024, art.2, coloro che congiuntamente: 

C1) abbiano conseguito una laurea magistrale o magistrale a ciclo unico coerente con la 

classe di insegnamento per la quale fanno domanda (oppure titolo equipollente o 

equiparato) o un diploma dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di secondo 

livello coerente con la classe di insegnamento per la quale fanno domanda (oppure titolo 

equipollente o equiparato) e gli eventuali requisiti curriculari previsti per l’accesso a tale 

classe; 

C2) siano titolari di contratti di docenza nell’ambito di percorsi di istruzione e formazione 

professionale delle Regioni. 
 

L’Università potrà adottare in qualsiasi momento, anche dopo l’immatricolazione, 

provvedimenti di esclusione o di decadenza nei confronti di coloro che non risultino in possesso 

dei requisiti di ammissione. 
 

ARTICOLO 4 – ADEMPIMENTI PER LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

Ciascun candidato può presentare domanda di partecipazione per le selezioni di 

cui alle lettere A), B) e C) dell’art. 3, relative alla medesima classe di insegnamento, 

in una sola istituzione. La domanda deve essere presentata unicamente on line sul “Portale 

Alice”. Non sono ammesse domande presentate con altre modalità. 

La domanda può essere presentata dalle ore 12 del 20 giugno 2024 (ora italiana). Il 

termine perentorio per la presentazione delle domande è fissato per il 1° luglio 2024 alle ore 

12,00 (ora italiana). 
 

La procedura di iscrizione consiste in tre fasi: una di compilazione del form per la 

dichiarazione dei requisiti d’accesso e dei titoli valutabili, una di presentazione della domanda di 

partecipazione al concorso e una per il pagamento del contributo per la domanda di 

partecipazione. Nel dettaglio: 

1. accedere al form on line, disponibile all’indirizzo web 

https://su.unipi.it/FormazioneInsegnanti. L’accesso al form è possibile 

esclusivamente tramite SPID. Dopo l’accesso, selezionare il percorso per il quale si 

intende presentare domanda di partecipazione. Selezionare la classe di insegnamento e 

 
5 Gli anni sono valutati ai sensi dell’art. 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

https://su.unipi.it/FormazioneInsegnanti
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dichiarare i requisiti di accesso e i titoli valutabili. Al termine della compilazione verrà 

visualizzato il codice alfanumerico identificativo della dichiarazione effettuata. 

Si consiglia di stampare o acquisire sul computer la schermata o, comunque, di 

annotare il codice identificativo alfanumerico. 

Il form non può essere corretto. In caso di errore occorre procedere a un nuovo 

inserimento di dati che fornirà un nuovo codice alfanumerico; 

2. presentare la domanda on line di partecipazione alla selezione, corrispondente al 

concorso per il quale è stato compilato il Form di cui al punto 1 nel seguente modo:  

2.1 accedere al “Portale Alice”, tramite le specifiche “credenziali6” o con SPID, e 

inserire i dati richiesti seguendo le istruzioni riportate nella “Guida per l’iscrizione 

al concorso tramite Portale Alice” che verrà pubblicata entro il 20 giugno nella 

stessa pagina web dove è pubblicato il bando di concorso; 

2.2 riportare nella domanda effettuata sul “Portale Alice” il codice alfanumerico 

identificativo della dichiarazione effettuata. Con tale operazione, il candidato 

si assume la responsabilità della veridicità di quanto in esso dichiarato; 

2.3 caricare sul portale “Alice” un documento di identità in corso di validità; 

2.4 salvare la ricevuta della domanda rilasciata dal sistema al termine della procedura 

di iscrizione al concorso, nella quale risulta anche il numero identificativo del 

candidato (c.d. “prematricola”). È necessario conservare il numero di 

“prematricola” in quanto sarà utilizzato per le comunicazioni sul sito web 

dell’Università relative all’esito della relativa selezione. Si raccomanda di 

conservare tale ricevuta; 

2.5 visualizzare l’avviso di pagamento PagoPA relativo al versamento del contributo 

per la domanda di partecipazione; 

3. pagare entro il 1° luglio 2024 il contributo per la domanda di partecipazione dell’importo 

di 100,00 euro con il sistema Pago PA (vedi il punto 2.5).  
 

La domanda si considera correttamente presentata solo se sono state espletate 

correttamente le tre fasi sopra indicate. 
 

Il contributo di 100,00 euro è dovuto per ciascuna domanda di partecipazione presentata (è 

possibile presentare più domande per più percorsi e/o per più classi).  

 

Coloro che non pagano il contributo per la domanda di partecipazione alla selezione ne 

saranno esclusi. Il contributo non è rimborsabile in alcun caso. 
 

ARTICOLO 5 – COMMISSIONI  
 

Le commissioni giudicatrici per l’accesso ai percorsi di cui al presente avviso sono 

nominate con Decreto del Rettore che verrà pubblicato alla pagina web dedicata alla Formazione 

Insegnanti e all’Albo ufficiale d’Ateneo. 

Le commissioni sono composte da tre membri e sono formate da professori e ricercatori 

in servizio presso l’Università di Pisa, dei quali uno svolgerà il ruolo di Presidente, con specifiche 

competenze nei settori scientifico disciplinari oggetto del presente avviso. 

 

ARTICOLO 6 – MODALITÀ DI SELEZIONE E TITOLI VALUTABILI 
 

La selezione per l’accesso ai percorsi è effettuata sulla base dei titoli valutabili riportati: 

• nella tabella A allegata al D.M. n.620/2024 (allegato A al presente bando) per il PF30 e 

per la selezione relativa alla riserva del 5%; 

• nella tabella B allegata al D.M. 621/2024 (allegato B al presente bando), per il PF60. 

I titoli devono essere posseduti entro la data di presentazione della domanda di 

partecipazione al concorso.  

 
6 Se il candidato non è in possesso delle credenziali per accedere al Portale Alice occorre procedere alla registrazione per 

ottenerle.  

https://www.unipi.it/index.php/universita-scuola/itemlist/category/1121
https://www.unipi.it/index.php/universita-scuola/itemlist/category/1121
https://www.unipi.it/index.php/universita-scuola/itemlist/category/1121
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Con riferimento ai titoli valutabili riferiti al servizio di insegnamento si precisa che in base 

all’art.11 comma 14 della legge 3 maggio 1999 n.124: “il servizio di insegnamento non di ruolo 

prestato a decorrere dall’anno scolastico 1974-1975 è considerato come anno scolastico intero 

se ha avuto la durata di almeno 180 giorni oppure se il servizio sia stato prestato 

ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale”. 
 

ARTICOLO 7 – GRADUATORIE  
 

Per ogni classe di abilitazione e per ciascuno dei percorsi di cui all’art.1 verranno stilate 

le relative graduatorie. 
 

Nel caso in cui, per ciascuna classe di insegnamento, i posti disponibili sulla riserva del 

5% non venissero ricoperti saranno assegnati al percorso PF30 della stessa classe di 

insegnamento. 

Nel caso in cui, per ciascuna classe di insegnamento, i posti disponibili sul percorso PF30 

non venissero ricoperti saranno assegnati al percorso PF60 della stessa classe di insegnamento. 
 

In caso di parità di punteggio in graduatoria prevale il candidato anagraficamente più 

giovane. 
 

Le graduatorie saranno approvate con Decreto rettorale e pubblicate nella pagina web 

dedicata alla Formazione Insegnanti e sull’Albo ufficiale di Ateneo. Tale pubblicazione ha valore 

di notifica; non saranno inviate comunicazioni personali, né saranno date informazioni 

telefoniche in merito alle graduatorie. 

In tale Decreto verranno indicati i termini per l’immatricolazione ai percorsi e per gli 

eventuali scorrimenti. 
 

Ai sensi del DPR n. 445/2000, qualora l'Amministrazione riscontri la non veridicità del 

contenuto di dichiarazioni rese, il dichiarante decade dai benefici conseguiti sulla base delle 

dichiarazioni non veritiere ed incorre nelle sanzioni previste dalla vigente normativa. 

 

ARTICOLO 8 – ISCRIZIONE AI PERCORSI 
 

I candidati ammessi a ciascun percorso sono tenuti a iscriversi entro le date indicate nel 

Decreto Rettorale di approvazione delle graduatorie. 
 

1) La contribuzione per l’iscrizione al PF60 (anche per coloro che vorranno acquisire la 

certificazione “30 CFU certificabili”) è di 1.900,00 euro, da versare in due rate da 950,00 euro 

ciascuna. 

Hanno diritto alla riduzione: 

- gli studenti, di cui all’art. 3 punto A2 del presente bando, che pagheranno una 

contribuzione di 1.500,00 euro da pagare in due rate da 750,00; 

- coloro che sono in possesso della Certificazione dei 24 CFU, rilasciata secondo quanto 

previsto dall’art. 5 del DM n.616/2017, che pagheranno una contribuzione di 1.500,00 

euro da pagare in due rate da 750,00. 
 

2) La contribuzione per l’iscrizione al PF30 è di 1.500,00 euro, da versare in due rate da 

750,00. 
 

L’imposta di bollo, dovuta per l’iscrizione ai percorsi, viene pagata unitamente alla prima rata 

della contribuzione. 
 

Per sostenere l’esame finale di abilitazione occorre versare un contributo di 150,00 euro. 
 

La prima rata dovrà essere pagata al momento dell’immatricolazione. Le date delle ulteriori 

scadenze (seconda rata della contribuzione e contributo per esame finale) saranno indicate nei 

Decreti Rettorali di approvazione delle graduatorie, pubblicati all’Albo Ufficiale dell’Ateneo e sul 

sito di Ateneo alla pagina dedicata. 
 

La contribuzione non è oggetto di riduzione per merito e/o per condizione economica. 

Sono esonerati totalmente dalla contribuzione e dai costi per sostenere l’esame finale coloro 

che, all’atto dell’immatricolazione, dichiarino di avere un’invalidità riconosciuta pari o superiore 

https://www.unipi.it/index.php/universita-scuola/itemlist/category/1121
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al 66%, o un riconoscimento dell’handicap ai sensi dell’art.3 comma 1, della legge n.104 del 5 

febbraio 1992, secondo quanto disposto dal Regolamento sulla contribuzione degli studenti. 
 

Le informazioni sull’organizzazione della didattica dei corsi verranno pubblicate nella 

pagina web Formazione Insegnanti, Sezione “didattica”.  
 

ARTICOLO 9 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DATI 

PERSONALI 
 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, 

responsabile del procedimento di cui al presente bando è Gisella Trenta. 
 

Ai sensi del Regolamento Europeo (GDPR) 2016/679, i dati personali forniti dai candidati 

e i dati che necessitano un trattamento particolare, obbligatoriamente conferiti, saranno raccolti 

presso l’Università di Pisa e verranno trattati per le finalità di gestione delle procedure alle quali 

si riferisce il presente bando. Il trattamento dei dati personali sarà effettuato in modalità 

informatizzata e manuale e saranno conservati secondo i termini di legge. Il conferimento dei 

dati è obbligatorio e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati ha come conseguenza l’impossibilità di 

espletare le predette procedure. I suddetti dati, inoltre, potranno essere comunicati a terzi per 

finalità di gestione delle attività concorsuali. I candidati potranno esercitare i diritti disciplinati 

dalla sezione 2, 3 e 4 del capo III del Regolamento UE n. 679/2016 (es. diritti di informazione e 

accesso, di rettifica e cancellazione, di limitazione e di opposizione al trattamento, di portabilità 

dei dati personali), rivolgendo le proprie istanze all’indirizzo e-mail alicepostlaurea@adm.unipi.it. 

L’informativa estesa ai sensi del predetto Regolamento è consultabile al link 

https://www.unipi.it/index.php/servizi-di-segreteria/item/18487-trattamento-dei-dati-

personali-degli-studenti. 
 

ARTICOLO 10 – PUBBLICITÀ E ULTERIORI INFORMAZIONI 
 

Il presente bando, i decreti rettorali di nomina della commissione e di approvazione delle 

graduatorie sono pubblicati all’Albo Ufficiale dell’Ateneo e sul sito di Ateneo alla pagina web 

dedicata alla Formazione Insegnanti. 
 

Eventuali informazioni possono essere richieste tramite il portale on line Sportello Virtuale 
all’Unità Formazione insegnanti- segreteria amministrativa. 

È altresì attivo lo sportello telefonico (3663433209) e in presenza secondo i seguenti orari: 

• lunedì: ore 9:00-10:00 – sportello telefonico senza appuntamento; 

• martedì: ore 15:30 - 17:30 sportello soltanto su appuntamento in presenza o telefonico; 

• mercoledì: ore 11:00-12:00 sportello telefonico senza appuntamento; 

• giovedì: ore 11:30 - 13:30 - sportello soltanto su appuntamento in presenza o telefonico. 

Nei giorni in cui lo sportello telefonico è su appuntamento, gli utenti esterni si dovranno 

prenotare tramite l’agenda virtuale indicando nel campo “motivazione” anche un recapito 

telefonico e l’opzione fra lo “sportello telefonico” e quello in “presenza”: 

- nel caso di “sportello telefonico” gli operatori dell’ufficio contatteranno gli utenti al numero 

di cellulare indicato nell’agenda virtuale; 

- nel caso di “sportello in presenza” gli utenti dovranno recarsi presso la segreteria 

amministrativa– Largo Pontecorvo, 3 – Edificio E (piano terra) - Pisa. 
 

ARTICOLO 11 – DISPOSIZIONE FINALE 
 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente avviso si fa rinvio alla 

normativa vigente in materia. 
 

 

 

 

 

 

 

https://www.unipi.it/index.php/universita-scuola/itemlist/category/1121
mailto:alicepostlaurea@adm.unipi.it
https://www.unipi.it/index.php/servizi-di-segreteria/item/18487-trattamento-dei-dati-personali-degli-studenti
https://www.unipi.it/index.php/servizi-di-segreteria/item/18487-trattamento-dei-dati-personali-degli-studenti
https://alboufficiale.unipi.it/
https://www.unipi.it/index.php/universita-scuola/itemlist/category/1121
http://sportellovirtuale.unipi.it/
http://sportellovirtuale.unipi.it/
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Allegato A) 

(Tabella A allegata al D.M. n.620/2024) 

 

Tabella dei titoli valutabili per l’accesso riservato al percorso universitario e accademico di 

formazione iniziale e abilitazione dei docenti di posto comune, compresi gli insegnanti tecnico-

pratici, delle scuole secondarie di primo e secondo grado di cui all’art. 2-bis, comma 2, 

secondo periodo del decreto legislativo 13 aprile 2017 n.59 

 

Titoli Punteggio 

Votazione conseguita nel titolo di accesso alla 
specifica classe di concorso. Diploma di laurea di 
vecchio ordinamento, laurea specialistica, laurea 
magistrale, diploma accademico di vecchio 
ordinamento (purché in possesso del titolo di scuola 
secondaria superiore), diploma accademico di 
secondo livello, diploma di scuola superiore (per gli 
ITP)  

 

Le votazioni dei titoli di accesso non espresse in 
centesimi sono riportate a 100. Le eventuali frazioni 
di voto sono arrotondate per eccesso al voto 
superiore solo se pari o superiori a 0,50.  

  

Punti 1 per ogni votazione superiore a 

95/100 e ulteriori 2 punti in caso di 

attribuzione della lode.  

Inserimento in graduatoria per i candidati che non 

rientrano nella riserva (dall’anno accademico 

2024/2025)  

Punti 2  

Ulteriori titoli di studio diversi dal titolo di accesso o 
quello utilizzato per conseguire il titolo di accesso 

 

Massimo 5 punti complessivi  

Laurea triennale o diploma accademico 
di primo livello: punti 2 per ciascun 
titolo. 

Laurea di vecchio ordinamento, laurea 

specialistica, laurea magistrale, 

diploma accademico di vecchio 

ordinamento o diploma accademico di 

secondo livello: punti 3 per ciascun 

titolo  

Master universitari e accademici di secondo livello   

  

Massimo 2 punti complessivi  

 

1 punto per ciascun master   

Diploma di specializzazione e Diploma di 
perfezionamento conseguito presso l’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia   

  

Massimo 4 punti complessivi  

 

2 punti per ciascun diploma   

Dottorato di ricerca   

  

Massimo 6 punti complessivi  

 

3 punti per ciascun titolo di dottorato  
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Titoli Punteggio 

Certificazioni linguistiche di livello almeno C1 in 
lingua straniera conseguite ai sensi del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
7 marzo 2012, prot. 3889, pubblicato sulla G.U. n. 
79 del 3 aprile 2012 ed esclusivamente presso gli 
enti ricompresi nell’elenco degli Enti certificatori 
riconosciuti dal Ministero dell’istruzione e del merito 
ai sensi del predetto decreto. 

 

Per ciascuna lingua straniera viene valutato un solo 

titolo. Massimo 2 punti complessivi  

 

Livello C1 punti 0,5 

  

Livello C2 punti 1 

Servizio di insegnamento valutato ai sensi 

dell'articolo 11, comma 14, della legge n. 124 del 

1999 prestato nelle scuole del sistema nazionale di 

istruzione, nonché nell'ambito dei percorsi di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 15 

aprile 2005, n. 76, relativi al sistema di istruzione e 

formazione professionale. È altresì valutato il 

servizio prestato nelle forme di cui al comma 3 

dell'articolo 1 del decreto-legge 25 settembre 2009, 

n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  

novembre 2009, n. 167, nonché di cui al comma 4-

bis dell'articolo 5 del decreto-legge 12 settembre 

2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 8 novembre 2013, n. 128.  

 

3 punti per ciascun anno di servizio 
nella classe di concorso non specifica  

  

6 punti per ciascun anno di servizio 
nella classe di concorso specifica. 

 

 

  



  

  

 

13 

 

Allegato B) 

 

(Tabella B allegata al D.M. 621/2024) 

 

Tabella dei titoli valutabili per l’accesso al percorso universitario e accademico di formazione 

iniziale e abilitazione dei docenti di posto comune, compresi gli insegnanti tecnico-pratici, delle 

scuole secondarie di primo e secondo grado  

 

Titoli   Punteggio  

Votazione conseguita nel titolo di accesso alla 
specifica classe di concorso. Diploma di laurea di 
vecchio ordinamento, laurea specialistica, laurea 
magistrale, diploma accademico di vecchio 
ordinamento (purché in possesso del titolo di scuola 
secondaria superiore), diploma accademico di 
secondo livello, diploma di scuola superiore (per gli 
ITP)  

  
Le votazioni dei titoli di accesso non espresse in 
centesimi sono riportate a 100. Le eventuali frazioni 
di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore 

solo se pari o superiori a 0,50. 

  

Punti 1 per ogni votazione superiore a 

95/100 e ulteriori 2 punti in caso di 

attribuzione della lode 

Votazione media ponderata conseguita negli esami 
del corso di studi a ciclo unico o nel corso di laurea 
magistrale 

 
Massimo 5 punti complessivi. Il risultato della media 
ponderata è arrotondato al valore superiore se il 
decimale è pari o superiore a 0,5. 

 
Criterio applicabile ai soli soggetti di cui all’art. 7, 
comma 5, del DPCM del 4 agosto 2023. 
 

Punti 1 per ogni votazione media 

ponderata superiore a 25/30 

Ulteriori titoli di studio diversi dal titolo di accesso o 
da quello utilizzato per conseguire il titolo di accesso   

 

Massimo 5 punti complessivi  

Laurea triennale o diploma accademico 
di primo livello: punti 2 per ciascun 
titolo. 

Laurea di vecchio ordinamento, laurea 

specialistica, laurea magistrale, diploma 

accademico di vecchio ordinamento o 

diploma accademico di secondo livello: 

punti 3 per ciascun titolo  

Master universitari e accademici di secondo livello   

 

Massimo 2 punti complessivi  

 

1 punto per ciascun master   

Diploma di specializzazione e Diploma di 
perfezionamento conseguito presso l’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia   

 

Massimo 4 punti complessivi  

 

2 punti per ciascun diploma   
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Titoli   Punteggio  

Dottorato di ricerca   

 

Massimo 6 punti complessivi  

 

3 punti per ciascun titolo di dottorato  

Certificazioni linguistiche di livello almeno C1 in lingua 
straniera conseguite ai sensi del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 marzo 
2012, prot. 3889, pubblicato sulla G.U. n. 79 del 3 
aprile 2012 ed esclusivamente presso gli enti 
ricompresi nell’elenco degli Enti certificatori 
riconosciuti dal Ministero dell’istruzione e del merito 
ai sensi del predetto decreto. 

 

Per ciascuna lingua straniera viene valutato un solo 

titolo. Massimo 2 punti complessivi  

 

Livello C1 punti 0,5 

 

Livello C2 punti 1 

Servizio di insegnamento prestato sulla specifica 
classe di concorso e posti di sostegno del medesimo 
grado, valutato ai sensi dell'articolo 11, comma 14, 
della legge n. 124 del 1999 prestato nelle scuole del 
sistema nazionale di istruzione, nonché nell'ambito 
dei percorsi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 15 aprile 2005, n. 76, relativi al sistema di 
istruzione e formazione professionale. È altresì 
valutato il servizio prestato nelle forme di cui al 
comma 3 dell'articolo 1 del decreto-legge 25 
settembre 2009, n. 134, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, 
nonché di cui al comma 4-bis dell'articolo 5 del 
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 
128.   

 

Massimo 6 punti 

 

1 punto per ciascun anno di servizio 
nella classe di concorso non specifica  

  

2 punti per ciascun anno di servizio 
nella classe di concorso specifica  

 

A parità di punteggio, prevale il candidato più giovane di età. 

 
 

IL RETTORE 

Prof. Riccardo Zucchi 
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